
 

 
 

La visione 
 
 

 
 
 
 
 
Gli esseri umani sono una specie altamente dipendente dal 
senso della vista, che usano per valutare il mondo 
circostante. Come gli altri primati hanno gli occhi rivolti 
in avanti ed usano la vista per percepire gli stimoli 
ambientali che provengono da parti lontane dal corpo. La 
luce è una forma di energia elettromagnetica che entra 
nell’occhio ed agisce sui fotorecettori posti sulla retina 
che avviano i processi attraverso cui vengono generati 
impulsi nervosi che percorrono le reti neurali dedicate 
alla visione, il cervello visivo. Esistono percorsi separati 
che raggiungono il mesencefalo e la corteccia cerebrale 
mediando diverse funzioni: la rilevazione e la 
rappresentazione del movimento, le forme, i colori ed 
altri caratteri distintivi del mondo visibile. Alcuni di 
questi meccanismi, ma non tutti, sono accessibili alla 
nostra coscienza. Nella corteccia, i neuroni di aree visive 
distinte sono specializzati in diversi tipi di funzioni visive. 

Luce negli occhi 
La luce entra nell’occhio attraverso la pupilla e viene 
fatta convergere, dalla cornea e dal cristallino, sulla 
retina, che si trova sulla parete posteriore dell’occhio. La 
pupilla è circondata dall’iride, pigmentata, che può 
espandersi o contrarsi, rendendo la pupilla più grande o  
più piccola al variare della quantità di luce incidente. Si è 
soliti supporre che l’occhio si comporti come una 
macchina fotografica, che crea una sorta di “immagine”  
del mondo, ma questa è una metafora fuorviante sotto 
molti punti di vista. Anzitutto, non esistono immagini 
visive statiche, dato che gli occhi si muovono in 
continuazione. Inoltre, se un’immagine formatasi sulla 
retina venisse inviata come tale al cervello, sarebbe  

 

 

 
 
allora necessario avere un altro omino dentro la testa, 
che possa osservare la seconda immagine! Per evitare la 
metafora di una serie infinita di persone dentro la testa 
che guardano senza capire cosa stiano guardando, 
occorre considerare il vero problema che il cervello 
visivo deve risolvere, ovvero come usare i messaggi 
criptati provenienti dagli occhi per interpretare il mondo 
visibile e prendere decisioni su di esso. 

Quando la luce converge sulla retina, i 125 milioni di 
fotorecettori posizionati sulla sua superficie rispondono 
alla sua presenza generando minuscoli potenziali 
elettrici. Questi segnali passano per via sinaptica in una 
rete cellulare posta nella retina, attivando le cellule 
gangliari retiniche i cui assoni si uniscono a formare il 
nervo ottico che emerge dalla parete posteriore 
dell’occhio. Gli assoni entrano nel cervello, dove 
trasmettono i potenziali d’azione alle diverse regioni 
visive con differenti funzioni. 
 

 

Cellule Gangliari 

 Cellule Bipolari  

  Cellule Orizzontali 

   Bastoncelli 

    Coni 

 

 

Luce 

 

Iride 
Pupilla 
 
 
 
 

Lente 

 

Cornea 

 

 

Retina  

 

                Cellule Amacrine  

 
 
 

Retina 
La retina. La luce attraversa le fibre che danno 
origine al nervo ottico e una complessa rete di cellule 
(bipolari, amacrine, ecc.) per arrivare ai bastoncelli e 
ai coni che si trovano nella sua parte posteriore 

                                                    Macchia cieca  

Fovea 

                                 Nervo ottico  
 
 
 
Schema dell’occhio umano. La luce che entra 
nell’occhio è messa a fuoco dal cristallino sulla 
retina, che si trova in fondo. I suoi recettori 
rilevano l’energia luminosa e, con un processo di 
trasduzione, generano i potenziali d’azione che 
viaggiano poi lungo il nervo ottico. 

 
Questa prima parte del meccanismo della visione è ben 
conosciuta. I fotorecettori più numerosi, detti 
bastoncelli, sono circa 1000 volte più sensibili alla luce 
degli altri, molto meno numerosi, detti coni. In maniera 
approssimativa, si può dire che di notte vediamo con i 
bastoncelli e di giorno con i coni. Esistono tre tipi di coni, 
sensibili a diverse lunghezze d’onda della luce. Dire che i 
coni provocano la visione a colori è molto semplicistico, 
essi sono però essenziali per questo scopo. Se vengono 
sovraesposti alla luce di un solo colore, i pigmenti dei coni 
si adattano in modo da percepire subito dopo quel colore 
in minor misura anche se per breve tempo (vedi Riquadro 
Esperimento sull’adattamento ai colori). 
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Nervo ottico 
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